
~~ u SISTEMI URBANI 
GRUPPO FERROVIE DELLO STATO ITALIANE 

l3 

u!Ll ca. ciel 

r ì 
O 8 Mt1G 2012 j 

N-1h. )S1 .Jwv . .5LN .. ~ ~w 
'O 1tC <;\.t l v \1. {). 

U rt (01\) ~~~ '{j 
" 

~ errov1e dello St c. t o lta l1ane 
UA 2/512012 
FSSUWJ011 \P\2012\00G0308 

r .•• d .. ~:FICAZIONE 

J r.:: q MAG. 2012' 

Roma, 2 maggio 20 2 

SINDACO DEL 
COMUNE DI GENO\'A 
Prof. Marta VLnccn;.i 
via Garibaldi, 9 
16124 GENO\'A 

DI RETTORE SVILL PPO 
URBA..'\;ISTICO 

E GRANDI PROCl- !TI 
Ing. Paolo Tizzoni 
Via di Fmncia, l 
16154 G E NO\ A 

RESPONSABILE U '\ ICO DEL 
PROCEDIMENTO 
Dirigente del SettO! è Urban Lab e 
Pianificazione in AJ e.1 Ponu.:ue 
Arch. Anna Iole Cc .. si 
Calata De Mari 
16126 G E N O\ A 

Oggetto: Osservazioni al progetto prelùninarc del piano urbanistico C( munale adottato 

con D.C.C. n. 92 del 7. 12.20 11 

Il sottosc ritto CARLO DE VITO, ne lla sua qualità di rappresentante le,;ale della Società 

"FS SISTEMI URBANI" S.R.L. (di seguito "FSSU"), con sede in Rema, piazza della 

Croce Rossa l, titolare delle atti \ità di sviluppo immobiliare dei beni appartenenti al 

Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane, 

anche per conto di FERROVIE DLLLO STATO IT ALTANE S.P.A. ((i seguito "FSI"), 

RET E FERROVIARIA IT ALlAI'~.\ S.P.A. (di seguito "RFI"), TRENI f ALlA S.P.A. (di 

seguito "TI"), FS LOGISTICA S.P.A (di seguito "FSLog"), Società •utte con sede in 

Roma, piazza della Croce Rossa , l c per conto di GRANDI ST AZIO~I S.P.A. con sede 
in Roma, via Giovanni Giolitti, 34, 

P:.v.l .. t c.k l.l ( .111u' K. ,.,,1., l 001 Il l Rnru.1 
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a ciò debitamente a t torizzato dai rispettivi rappresentar·li legali, formula le seguenti 

OSSERVAZION I 

m relazione al Pro,~ct10 Preliminare del Piano Urbanistico Comunale adottato con 

Delibera di Consigli ) Comunale n. 92 del 7. U.2011, ai sens i dell'art. 38, conuna 2, lettera 

b 1) e lettera d) della legge regionale 4 settembre 1997 n. J6 e s.m.i. 

Le Società del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane, per conto delle quali sono presentate le 

seguenti osservazioni. sono proprietarie, ciascuna nel p rop1io asset patrimoniale, di berù e 

complessi inunobiliari ferroviari ed ex ferroviari, nel territOrio comunale di Genova. 

La scrivente Società " FS Sistemi Urbani", anche a nome dell< altre società del gm ppo indicate in 

epigrafe, ha p reso vi ione ed analizzato i contenuti e le previsiorù contenute nel Progetto 

Preliminare del Piano Urbanistico Comunale adottato con de 'iberazione del Consiglio Comunale 

n. 92 del 7.12.2011, -:on specifica ;menzione alle aree ferroviarie coinvolte nel processo di 

pianificazione delle m•ove strategie del PUC, ed espone, nel presente documento, osservaziorù 

puntuali, nello spirito di collaborazione per la migliore riqualificazione delle aree stesse. 

OSSERVAZIONI DI CARATTERE GENERALE: 

l. Si confem1a in vi,1 generale la funzione istituzionale dci beni di proprietà ferroviaria, 

ricadenti in Codesto C..omune, SLÙ quali tutti gli interventi ritenuti opportuni (manutenzione, 

ricostruzione, nuo,·a costruzione, Piano Regolatore Fem>,·iaiÌo, ecc ... ) sono consentiti con 

b sola applicazione della normativa speciale di seguito esposta. 

Pertanto nella cartogmfia occorre vi sia sempre indicata su tali beni, anche con eventuale 

simbologia diffe rente da quella solitamente utilizzata per gli impianti ferroviari, la 

destinazione a infnstruttura e a impianto ferroviario ( Xf ). con rimando alle relative norme 

di attuazione. 

O ltre la sede della linea ferrovi;uia in essi sono compresi, i fossi laterali, i terreni occupati con 

le siepi i mu.ri, e .1hre chiusure stabili, comprese le loro distanze legali dai fondi vicini, le 

opere d'arte qual i ~ ottopassi, aree, edifici (fabb1icati uffici, se rvizi accesso Ii, case cantoniere, 
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ferrotd ecc ... ), manufatti e attrezz..."ttu.re di tazione, di scalo merci e di servizio ;·IJ'esercizio 

ferrov:ario (quali ad esempio sottostazioni 'lettriche, ed impianti elettrici in genere. officine, 

ricovem carrelli, fabbricati ricoveranti imp:.1nti tecnologici di telecomando, teb ontrollo e 

teledi<'.gnostica, parchi ferroviari, platee di la .1ggio ecc ... ), strade di servizio, spazi e strutture 

di par< heggio e di viabilità, immediatamente cormessi alle stazioni. 

In rebione all' art. 38 comma 3 della L.U.R. 36/97 è doveroso rappresentare che secondo 

gli articoli 15 secondo comma e 24 della Legge 210/85, nonché secondo la semenza del 

T.AR. del Lazio Sez. III 27.12.98 n. 2049, i beni destinati all'esercizio ferroviario sono beni 

destin.ni a pubblico servizio e sono equip 11-ati a quelli del patrimonio indisponibile dello 

Stato, quindi non possono essere sottratti ..lb loro destinazione senza il consenS•l dell'Ente 

FerrO\·ie dello Stato ora Ferrovie dello Stato l taliane S.p.A. 

Al fin.: di evitare errate applicazioni della legislazione vigente riguardo le opere fe rroviarie 

(intel'\ enti di manutenzione, ricostruzione, nuova costruzione, Piano Regolato re L:rToviario, 

ecc ... ) è opponuno richiamare nelle norme di attuazione del piano, le normative speciali, di 
. . 

segurto enuncrate: 

• Circolare del Ministero dei LL.PP. Diraione Generale Urbanistica n.1918 dt·l16.11.77, 

r~·cante norme in materia di ordinaria 11 1anutenzione degli impianti industriali; 

• l egge n. 210 del17.05. 1985 Istituzion<." dell' Ente Ferrovie dello Stato; 

• Circolare del Nlinistero dei LL.PP. n. 363 del 09.04.1990 Opere Statali da sot:opo.rre all' 

accertamento di Conformità ex art. 81 del D.P.R. 616/77; 

• oltre al D.P.R. 616/77, art. 81 come modificato dall'art. 2 del D.P.R. 383/94. 

2. Nelle :"orme del Piano va richiamato espressamente il rispetto del D.P.R. 753 dd 11 .07.80, 

"Nuo\'e norme in materia di polizia, sicuren.;1 e regolarità dell' esercizio Ferroviario e di altri 

servizi di trasporto"; al riguardo si precisa che è necessario che venga richiamata .mche sulla 

cartografia dei vincoli la fascia di trema metri ex articolo 49. Si richiama anche l'osservanza 

degli articoli 52, 53, 55 del D.P.R. stesso. 

Riduzioni alle distanze prescritte devono essere richieste a: 

Rete Ferravi uia italiana S.p.A 

Direzione TerritOriale Produzione di Genova 

Struttura Organizzati' .1 Ingegneria e Tecnologie 

Via Andrt>a Doria n. 5 

16126 Genova 
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e saranno eventualmente auto ·izz<lte solo ai sensi e nei limiti de ll'articolo 60 del D.P.R. 

stesso. 

Quanto sopra si applica sia alle opere che necessitano titolo abilitati . o edilizio semplice sia ai 

Progetti wutari e ai Piani attuativi. 

Poiché il Decreto Mi.nisterialc 23.02.71 n. 2445 fissa le no ·me tecniche per gli 

attraversamenti e parallelismi di condotte e canali convoglianti liylÙeli e gas per la parte 

interferente con le ferrovie e alt re linee di trasporto, occorre prevedere pertanto un richiamo 

anche al succitato decreto. 

3. In data 3.10.2008 la Regione I iguria, il Comune di Genova e Fe TOvie dello Stato hanno 

sottoscritto un ProtocoLlo di l r. tesa, in cui è stato sancito l'obietti\ o del potenziamento del 

sistema ferroviario eli Genova e k linee guida per il riasseuo urbanistico delle aree ferroviarie. 

Tale documento prevede di Lworare congiuntamente, per l'elaborazione eli W1 Piano 

Direuore in cui definire sia gli i.nterventi di potenziamemo infrastnmurale, di mobilità e di 

riasseno urbano, che individuare le aree ferroviarie da riqualificare nl' l Nodo di Genova. 

Rispeno a tale elaborazione C(lngiwlta, in data 20.12.2010 è stata deliberata dalia Giwlta 

Comunale (DLG 00437 /2010) l',1pprovazione eli una bozza eli Piano Direnore ed elaborata, 

a cura dei firmatari, un'Intesa a l.nere per gli aspetti urbanistici, con .1llegate specifiche schede 

urbanistiche relative allo stato di avanzamento del nuovo progetto preliminare eli PUC. T aie 

documentazione è stata trasmt:ssa dal Comune di Genova - D irezione Generale Area 

Territorio, Sviluppo Urb<mistico cd Economico e Grandi Progetti Ten~toriali- con nota del 

3.06.2011 prot. 181265. 

Nella formulazione delle presenti osservazion i, tali documenti eli ~eguito chiamati "Schede 

del Piano Direttore" , costin~cono un riferimento rispetto agli avanzamenti e sviluppi 

raggiunti nel corso delle tranat i\·e tra l'Amministrazione Comunale ed il Gruppo Ferrovie 

dello Stato Italiane, e pertanto \'<.'ITanno citati neLla defirùzione delle richieste di modifica. 

4. Osservazione alle Nom1e Gene ' ali - art. 14 Prestazioni di sostenibi li1~1 ,1mb iemale- comma 5 

La norma prevede la mininùzz: zione dell'inlpcmleabilizz.cuione dei suoli richiedendo che gli 

interventi, nei distinti ambiti, g;-oramiscano specifici Rapporti di pem1eabilità, intendendo con 

questo il rapporto tra la super'.ic ie permeabile e la superficie fondi.1ria; in tale rapporto la 

superficie permeabile è la porzi mc di superficie fondiaria non Ìillplgnata da manufaui fuori 

terra o intetrati lasciata a terrer o namrale, mentre la superficie fondiaria, è la sola superficie 



asservita o di Ùtte rvento, detratte le eventuali superfici p,-r opere di urbanizzazione primaria e 

secondaria. Si osserva che nell'ambito SIS - S il r. ppono di permeabilità deve essere 

garantito in m.i .ura del30% con riduzione al20% nel ca.;;o siano previsti sistemi di ritenzione 

temporanea d< Ile acque meteoriche, mentre negli ambiti :\R - PU e AR - PI la percentuale 

iniziale da g;:- r.unire è del 20% riducibile al 10% con l'introduzione di vasche di 

compensazionl·. Tale norma, risulta essere molto n '>t!Ìttiva e di difficile applicazione 

soprattutto in r) resenza di lotti di superficie fondiaria li nitata e caratterizzati da superfici ad 

oggi imperme~ hilizzate, come ad esempio il lotto di Buozzi Zingari, ovvero tutti i lotti nei 

quali si prevedono parcheggi a raso el o interrati. 

Penanto, attes,, l' impossibilità di rispetto della suddetta nonna, si richiede che per le singole 

fattispecie si prevedano deroghe alle misure prescritte. 

5. Osservazione ;'Ile Norme Generali - l'art.18 Distretti di Trasformazione 

Comma 3.11: 1,1 norma richiede che la progettazione d ~i Distretti speciali di Concertazione 

debba essere s m oposta a concorsi di idee su bandi cou:enati con la CA .. Si osserva che la 

richiesta modalità di attuazione a mezzo di concorso 0i idee, detennina ritardi nelle fasi di 

progettazione ~enza raggiungere lo scopo di accrescere l,, qualità dell'intervento e soprattutto 

senza garantime la realizzazione. Infatti l'affidamento de l progetto attraverso tale modalità 

concorsuale a\ \·iene sulla base di un'idea progettuale non sempre sostenibile dal punto di 
. . . 

V !Sta tecruco ec onormco. 

Si richiede pen ,mto, ove necessario m<mtenere la formula concorsuale, che la norma venga 

modificata elin1inando la dicitura "concorsi di idee" e, Ùl subordine, che venga sostituita con 

"concorsi di progettazione". 

Comma 3.12: b norma prevede che le trasformaziorù inerenti agli " immobili ed alle aree 

ferroviarie non più necessarie all'esercizio ferroviario interne a tutti i Distretti di 

trasfom1azionc, si attuino attraverso uno o più Accordi di Programma". 

Si richiede che tale ptmto venga modificato prevedendo l'Accordo di Prograrmna solo in 

specifici casi d.1 individuare di volta in volta e che comu nque, tale procedura non sia prevista 

nei casi in cui il Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane sia unico proprietario delle aree in 

trasformazione. Infatti si ritiene che l'ordinaria prassi amministrativa e gli accordi sottoscritti 

tra il Gruppo FSl e gli Enti pubblici, garantiscano il r,,ggiungimento degli obiettivi comuni 

della trasfonmzione urbana. 

Inoltre si ossen·a che l' ultimo capoverso dello stesso C• >mma, prevede che negli Accordi di 

programma su !eletti vengano espkitate le quote di reit 1piego delle plusvalenze conseguibili 
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chlle trasfonnaziorù urbane, da destinarsi al potenziamento del sistema fen·ovi~ tio genovese 
e dei servizi integrati per la mobilità. Si richiede la cancellazione di tale ultimo capoverso 

poiché contiene riferimenti ad accordi previsti e stabiliti con la Regione, e .:he pertanto 
l·sulano dagli scopi e dagli indirizzi del PUC, quale documento di pianificazione 'trategica del 
reJTitorio comunale. 

Sll\'TESI OSSERVAZIONI 

l. VOL TRI SCALO 
Ripristino Distretto di Trasformazione Urbana e 
des1 inazione residenziale 

Richiesta norma speciale per realizzazione 

2. PEGLI 
par( heggi e conservazione impianto urb;:- nistico, 
ripe rime trazione per la presenza di cuba1ura 
CSISICnte 

3. 
SAMPIERDARENA 

Omogeneità di parametri urbanistici setturi l e 2 STAZIONE 

4. BUOZZI ZINGARI Deroga rapporto di copertura per la pen 1eabilità 

5. 
SESTRI PONENTE 

Imrossibilità allargamento sede stradale STAZIONE 

6. PIERAGOSTINI Destinazione produttivo- logistica 

7. CERTOSA 
Ripristino Distretto di Trasformazione C rbana; 
IUI=2 

8. CAMPASSO Aumento lUI e nuove funzioni 

9. FEGINO 
o)I"l (etma previsioni della variante - amhto con 
disc:plina urbanistica speciale n.SO (AR - PC) 

10. TRASTA 
Ampliamento perimetro e funzioni (grandi 
superfici vendita) 

11. PONTEDEOMO Aurìento lUI e nuove funzioni 

12. TERRALBA T ra~ fe rimento superfici e unione settori 
:---
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13. 

14. 

15. 

QillNTO Ripristino destinazione residenziale, e 
riperimetrazione per la presenza cubatura esistente 

NERVI Parcheggio fuc·ri terra e commercio 

PRINOI )E STAZIONE Corretta indivi iuazione del perimetro interventi ex 
e BRIGNOLE Legge Obiettivo; conferma funzioni direzionali e 
STAZIO~E aggiunta di ric( t-rivo, alberghiero, commerciale 

1. Voltri Scalo -Distretto Speciale di Concertazione 1.01- Municipio VII Ponente 

-Allegato Sub 1 

PREMESSO CHE: 

L'obiettivo della trasformazione dell'area è focalizzatO sulla riqualificazione dell'affaccio a mare 

dell'area di Voltri, introducendo una diversificazione di funzioni da insediare e prevedendo lo 

spostamento di q<~e lle presenti ed incompatibili con il ~ ontesto attuale e la strategia di sviluppo. 

li Distretto è suddiviso in 4 settori. I settori riguardanti la seguente osservazione sono il n.2 ed il 

n.3 . 

SI PROPONE L \ SEGUENTE OSSERVAZIONE: 

Rispetto alla boZ7-<ì di Piano Direttore richiamata nell'osservazione generale n.2, la scheda che 

disciplina il distreno è stata variata passando da Distretto di trasformazione Urbana in Distretto 

Speciale di Conwtazione. 

La suddivisione in settori così come vtene rappresemata nel Progetto Preliminare di PUC, 

introduce per le .1rcc ferroviarie un mix di funzioni dalle quali è stata eliminata la destinazione 

d'uso per residem iale. 

Per le aree fem l\·iarie, inoltre, il Piano Direttore prevedeva un Indice di UtilizZ<ìZione 

lnsediativa, pari ,1 l. rispetto ad una superficie di S . .)OO mq, detemlÌn;ulo così la possibile 

edificazione di 8.:-oc mq di Superficie Agibile. 

Si osserva inoltre che la viabilità rappresentata nella tm o !.t di Assetto Ml, non è coerente con b 
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medesima previsione disegnata nella scheda del Dist "l'tto 1.01. 

SI RIQ-UEDE LA SEGUENTE MODIFICAMOTIVATA: 

Ai sensi dell'an. 18 comma 3.6, si richiede tma revi~ ione delle perimetrazioni dei settori n.2 e 3, 

nnificando le a··ee ferroviarie, come rappresentato 1 ellet scheda allegata, al fine di fame oggl·no 

di specifico pia 10 di attuazione PUO, con carattere mitario, superando la stipula di nn Accordo 

di Programma previsto per la pianificazione del distr d to di Voltri. 

Si richiede chi.' venga reintrodotta la destinazior e d'uso residenziale e che la capacità di 
edificazione sia determinata con l'applicazione di im1ice l Ul pari ad l. 

Il PUO specificherà le superfici agibili distinte per ,lcstinaz.ione d'uso nonché le infrastrun ure 

che verranno previste per la realizzazione dell'obiettÌ\'O prioritario di recupero di rapporto con il 
mare. 

Si richiede che il tracciato della nuova viabilità di pr.·,·isione rappresentato nella tavola di assl·no 

M7 sia w1ifonn.1to a quello delineato nella specifica cheda del Distretto di Voltri. 

2. P egli- T avola di Assetto Urbanistico- .\1unicipio VII Ponente- Allegato Suh 2 

PREMESSO C IlE: 

L'area ferrovia1ia di Pegli è rappresentata all'inten:o della tavola di Assetto M7, suddivisa tra 

Ambito SIS - S per la porzione propriamente dedic1ta all'area parcheggio e l'Ambito AR- PG 

per la sola sezione riguardante i fabbricati presenti. 

SI PROPONE LA SEGUENTE OSSERVAZIO~: 

La suddivis ione dell'area in ambiti con discipline difrerenti consente poca flessibilità al possib ile 

miglioramento, potenziamento e gestione del p.1rcheggio, che potrebbero infatti essere 

conseguiti con lo spostamento della cubatura esistene in altro punto all'interno de l perimetro di 

proprietà. 

SI RIG-ITEDE LA SEGUE>JTE MODIFICAMOn\'ATA: 

Si richiede che ,\ll'area di proprietà di f-SSLi suddivisa tra gli Ambiti AR- PU e SIS - S, venga 

associata una 1o1ma speciale che consenta di re. lizzarc interventi di sostituzione edilizi.1 e 



.iedificazione all'interno del penmetro, per razionalizzare gli interventi di riqualificazione 

.11nbiemale ed ottimizzare la distribuzione delle aree a parcheggio. 

3. Stazione di Genova Sampi< rdarena- Distretto di Trasformazione Urbana 2.03-

Degola - Pacinotti - Piazza .\1ontano - Allegato Sub 3 

.\ll'intemo del distretto sopra npon ato 2.03, le aree ferroviarie ricade>no nel settore l. 

L'obiettivo della trasfom1azione per quanto riguarda le aree ferroviarie è la realizzazione di un 

1uovo complesso comprendente l'attuale edificio di stazione. 

SI PROPONE LA SEGUENTE OSSERVAZIOl\TE: 

)i osserva che per Sampierdarena, le "Schede di Piano Direttore" pre·cdevano gli stesst 

,)arametri urbanistici e le stesse fum ioni, principali e complementari, per i 2 settori in cui è 
, uddiviso il Distretto. 

SI RIG-llEDE LA SEGUENTE MODIFICA MOTIVATA 

Si richiede che quanto previsto per il ~more 2 sia applicabile anche al settore l , in coerenza con 

le suddette "Schede di Piano Direttore" ed a garanzia della sostenibilità tecnico - economica 

,lell 'obiettivo della trasformazione w-banistica da attuarsi. 

4. Buozzi - Zingari - Ambito AC - IU Municipio II - Notn1a speciale n.49 -

Allegato Sub 4 

PREMESSO CHE: 

L 'area oggetto della presente osservazio ne è inserita nell'Ambita di Conservazione dell'l mpianto 

l.Jrba1Ùstico AC - I U della tavola di Assetto urbanistico M2 e disciplinata da un ambita con 

~isciplina urbanistica speciale n.49 del suddetto ambito. 

'>l PROPONE LA SEGUENTE OSSl:RV AZIOJ\ ff: 
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Si osserva che il volune realizzabile, è sottoposto a molteplici vincoli w-banistici ed 

architettonici determina'ldo poca flessibilità nella declinazione del progetto architettonico e della 

possibilità di realizzare i necessari spazi pertinenziali per le aree d . sosta, e per parcheggi privati. 

SI RlCI-llEDE LASEGCENTE MODIFICA MOTIVATA 

Si richiede che data l'esi;uità degli spazi, la percentuale del rappono di copertura venga tivista e 

concordata in misura infetio re a quanto stabilito nelle norme get erali all'art. 14 comma 5 per gli 

ambiti AC - l U, ovvero che sia possibile tma deroga della st 'SSa norma seppur garantendo 

idonei sistemi di ritenzione temporanea e successivo alloman<1me nto delle acque meteoriche 

dalla struttura realizzata. 

5. Sestri Ponente Stazione- Viabilità di previsione- Munjcipio VI- Allegato Sub 5 

PREMESSO CHE: 

L'area ferroviaria Jdla -,taziuue Jj Se~ui Puneme è imeriLa all'imerno della tavola di fuseno 

urbanistico M6. 

SI PROPONE LA SEGUENTE OSSERVAZIONE: 

Si osserva che parte della sede ferroviaria, ivi incluso l'edificio di stazione, è stata tematizzata 

indicando una viabilità di previsione per l'allargamento della ;ede stradale di Via Giacomo 

Puccini. Per realizzare t .lle previsione occorrerebbe prevedere l',.,bbattimemo della stazione e lo 

smantellamento di parte dei binari in attività. 

SI RICHIEDE LA SEGUENTE MODIFICA MOTIVATA 

Si richiede che la previs ione di <unpliamento stradale per la nuo,·a viabilità di previsione venga 

modificata segnalando su \·ia Puccini la sola viabilità esistente, in quanto la sede ferroviatia e la 

stazione sono attualm~nte strumentali all'esercizio ferroviario e saranno interessati dalla 

realizzazione di Lm nuO\ o tratto di ferrovia urbana leggera che collegherà la Stazione di Sestri 

Ponente con il vicino sn lo aeroportuale e l'area di Erzelli. 
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6. P ie ragostini · Munic ipio II- Tavola ~\12- Allegato Sub 6 

PREMES~O CHE: 

Il Progetto Preliminare di PUC mantiene la des· inazione ferroviaria dell'area. Si evidet17ia che 

una porzione dell'area è stata destinata alle attivi ~;\ produttive e di logìstìca che in cond:,·ìsìone 

con l' Amr11inistrazione Comunale, sì è ritenuto cL non ubicare nel previsto Distretto di T r.1Sta. 

SI PROPOJ'\E LA SEGUENTE OSSERV AZIO~'E: 

I n coeren;~• con quanto già cond.iviso con l'An nùn.istrazione Comunale, si osserva che l'area 

ind.icata n..:·lla planìmetria allegata, cfr. Allegato 'Ub 6, dovrà essere tematìzzata assoc iandola 

ali' Ambito cL Riqualificazione Urbanistica ProduttÌ\'O - Industriale AR - P l. 

SI RICI-llEDE LA SEGUENTE MODIFICAwiOTIVATA 

Si richiede che, attese le funzioni in via di insedì.1mcnto nell'area perimetrata, le aree fe r,·o, ìarie 

siano incluse nel limitrofo ambito AR- PI con r ossibi.lità di sostituzione edilizia per i fabbricati 

demoliti o da demolire, associando una norma speciale che consenta di realizzare i.nten enti cL 
sostituzione edilizia e nuovi accessi all'area contenente le nuove hmzioni di logistìca. 

7. Certosa Deposito Locomotori - Distretto di trasformazione locale 3.02 -

Municipio V - Allegato Sub 7 

PREMESSO CHE: 

L'area, la cui estensione è di circa 30.000mq, attu.1lmeme è uti.liz:z<1ta per deposito dì locomotive, 

con annesse strutture e fabbricati per la manutenzione, riparazione e ricovero dei nMteriali 

rotabili. 

SI PROPONE LASEGL'El\TE OSSERVAZIO~'E: 

Rispetto <1ib bozza dì Piano Direttore richiamau nell'osservazione generale n.2, la sch,·cb che 

disciplina ·1 distretto è stata variata p<1Ssando da Distretto di T rasfonnazionc Urbana in Distretto 

Speciale di Concertazione. 
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Inoltre si osserva che, con riferimtmo agli accordi presi congiuntamente tr.1 ())mune dì Genova 

e Ferrovie, contenuti nella boz:z;1 di Piano Direttore e negli allegati in ·CTiti nel docwnento 

richiamato nell'osservazione genenle n.2, l'indice IUI massimo era stato st~bi.l.ito pari a 2. 

Nel PUC adottato, tale indice è st. no diminuito a 1,7, seppur prevedendo un valore pari a 2 dì 

Indice dì Massima Densificazione. 

SI RICHIEDE LASEGUEN1E \ 10DIFICAMOTIVATA: 

Si richiede che venga ripristinato l'lUI pari a 2, consentendo una su' ficiente reddìtività e 

fattibilità economica delle operazioni dì riqualificazione dell'area industriale. al quale verranno 

comunque connesse le opere i 1f rastrutturali obbligatorie previste nella bozza deliberata, 

riguardano oltre alla realizzazione della distribuzione stradale interna, a JChe il collegamento 

pedonale tra la stazione di Rivarolo e l'area ex · Fillea ed il rifacimento del tratto stradale lungo 

l'argine del torrente T orbella. 

8. C.ampasso- Municipio V- Distretto L 10- Speciale di O.mcertazione - Allegato Sub 8 

PREMESSO CHE: 

L'area ferroviaria in esmne si este nde per 73.000 mq circa ed è inserita nel suddetto distretto 

speciale dì concertazione e interes~ .1ta da investimenti infrastrutturali di RFI in corso. Sull'area in 

esame è inoltre sviluppata una pr )gettualità di massima relativa al nuovo Piano Regolatore dì 

Stazione, citata nel Piano Industri 1le di RFI per Genova del 2003, ripresa tra l'impegni dì RFI 

nell'ambito del "Protocollo d'l n· emi per l'ottimizzazione e il pieno utilizzo delle capacità 

produttive delle linee ferroviarie p.:r il traffico merci dal per il Porto di Genova" sottoscritto da 

Autorità Portuale di Genova, FS, RFI e Trenitalia nel2005. 

Sl PROPONE LA SEGUENTE OSSERVAZIONE: 

Rispetto alla bozza di Piano Direnore richiamata nell'osservazione gener.1le n.2, la scheda che 

disciplina il distretto è stata variat;- passm1do da Distretto di Trasfom1azione L.;rbana a Distretto 

Speciale di ())ncertazione. 

Il PUC adottato prevede la possi .)i.l.ità di realizzare interventi di edilizia .-esidenziale, terz.i;uia. 

servizi pubblici, privati e parcheg~ i privati, con l'applicazione di un I. U.I. individuabile tra w1 

valore base di 0,50 ed uno massin1 ) di 0,70 mq/ mq. 
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Il valore di l MD ~,ssociato è invece pari ad 1 mq/ mq , a lronte della realizzazione di opere di 

manutenzione stra >rdinaria o eventuale rifacimento deUa p,1Sserella pedonale che collega le due 

sponde del Polce\t· J-a ed alla quantità e qualità degli inte rventi di riqualificazione degli spazi 

pubblici esistenti n ,l quartiere. 

SI RICI-llEDE LA SEGUENTE MODIFICA MOTIVATA: 

L'individuazione c'elle aree ferroviarie di Campasso all'imcmo di uno specifico distretto di 

Concen:azione, d('tennina la necessità di integrare i futuri interventi con il riassetto 

dell'infrastruttura LTroviaria. 

Allo scopo di rend<?re sostenib~e la realizzazione degli inteJwnti di trasformazione si chiede che 

l'indice di I.U.I: ve·1ga ricompreso tra i valori base e massimo di 1.00 mq/ mq e 1 ,50 mq/ mq. 

Il valore di IUI ichiesto, è necessario per raggiungere l'obiettivo contenuto nel limitrofo 

Ambito di riqualikazione Urbanistica- Residenziale AR - UR, di ricuciwra con il contesto 

urbano residenziak esistente, dovendo intervenire su aree essenzialmente ad oggi in edificate, 

occupate soltanto bile infrastnltture ferroviarie e da volur1i da demolire, che concorrerebbero, 

a loro volta, al co.nputO degli interventi per la nuova co: truzione. Tale indice permetterebbe 

inoltre, la fattibilità economica per la manutenzione straordinaria o l'eventuale rifacimento delh 

passerella pedonale che collega le due sponde del Polcn·cra, tra le dotazioni di servizi ed 

infrastrutture aggit.ntive richieste per la realizzazione del distretto. 

9. Fegino- Ambito MS- Municipio V Ponente - .\llegato Sub 9 

PREMESSO CHE: 

L'area, la cui estensione è di circa 18.000mq, è stata oggetto di specifica variante approvata con 

delibera DLC n.99 del 201 1 riconoscendo un l Ul pari ad 1,08 mq/ mq. 

SI PROPONE LA SEGUENTE OSSERVAZIONE: 

L'area .rappresenta',1 all'interno della tavola di Assetto Urb mistico M6, è associata a un ambito 

con disciplina u.rl',HJ.Ìstica speciale n.SO Via Ferri - Via S,mt'Ambrogio. La nonna, si cita, 

esplicita che "Sono ammesse tutte le funzioni dell ',1mbito AR - PU necess.1rie al 

consolidamento ed .1mpliamemo delle attività produttive es ;qenri". 

Si osserva che nel distretto di T rasfonnazione Urbana 2.05 ·· Ex deposito petrolifero di Fegino 



Via Ferri" limitrofo, sono state previste, tr.l le funzioni ammesse, la realizzazione di reside~ 

medie e grandi strutture di vendita, e.;ercizi di vicinato, avendo come 1)bienivo di 

trasfunnazione la creazione di un nuovo polo di attività artigianali, commerciali ed l rbane. 

È ne-:essario osservare inoltre che tra tutte le note di conforrnità presenti nell'amb;to AR - PU 

la disL ipli.na urbanistica speciale n.SO riguanl.mte le aree ferroviarie costituisce l'unic J esempio in 

cui n•)tl sia stata prevista l'introduzione di fu nzioni commerciali. 

Da ul timo si osserva inoltre che l'area è anu,1lmenre occupata dal cantiere del Nodo di Genova, 

pertanto fino alla conclusione delle attività previste entro l'anno 2016, non s 1rà possibile 

prewdcre reali trasforrnazioni, sia per la realizzazione delle opere di edificazione pri\ .1ta, che per 

le opere riguardanti la modifica dell'accessibilità alle aree ferroviarie dismesse, e la \'alizzazione 

dei nuovi attraversamenti pedonali. 

SI RI CHIEDE LA SEGUENTE MODIFICA MOTIVATA 

Si ri-:hiede che la disciplina urbanistica speciale n.SO, sopra richiamata, veng 1 modificata 

elimin,mdo dalla prima frase riportata, le parole "... necessarie al consoli.:bmento ed 

all'ampliamento delle attività esistenti." 

SI r ichiede inoltre di inserire all'interno del fLmzioni ammesse l'introduzione di superfici di 

vendita e di residenziale, in misura unifonne al limitrofo Distretto di T rasforrna2ione Urbana 

2.05 ,·d alle altre aree ricomprese tra le note di conformità dell'ambito AR- PU. 

10. T rasta - Distretto di T rasfonnazione -Municipio V Valpolcevera- Allegato Sub 10 

PRE\1ESSO CHE: 

L'obiettivo della trasfom1azione dell'area è la realizzazione di un nuovo polo per l' industria 

manif.muriera compatibile sono il profilo ambientale. li Distretto è suddiviso in dul' settori. Nel 

settore 2 sono collocati servizi di urbanizza;.·io nc e standard derivanti dal settore l. 

SI PROP00!E LA SEGUENTE OSSERV \liONE: 

Il continuo processo di individuazione delle aree non strumentali all'esercizio ferroviario 

consl·me di ampliare il perimetro dal lato ovest del distretto secondo quanto ripo1tato nella 

planimctria allegata sub 10. l n relazione al medesimo perimetro si richiede l'eliminazione 

dell\1rca campita in celeste. 
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La variante al PUC vigente app rovata, da ultimo, con delibera DI C n.99 del 2011 assegna la 

fW1Zione di industria e arti_;imato quale fW1Zione caranerizzarte del distreno di Trasta, 

consentendo tra le fW1Zioni aJ ' Jmesse un massimo dellO% di direzic 1de. 

SI RICHIEDE LA SEGUEI\.TE MODIFICA MOTIVATA 

Le modifiche al perimetro COI ISentono di inglobare nel processo di : rasformazione ulteriori aree 

ferroviarie dismesse che potrebbero essere utilizzate anche per b conservazione di fW1Zioni 

anualmente presenti nel disti ttLO, quaL ad esempio le fW1Zioni rt sidenziali, da riallocare con 

strumenti di prenùalità che co.1sentano la sostenibilità economica dell'intervento. 

Si evidenzia che l'area Céunpi• ,, in celeste nella suddena planimetri.l non risulta di proprietà di 

alcuna società del Gruppo FerTovie dello Stato Italiane e pertanto si ritiene debba essere 

eliminata dal perimetro del distretto. 

Al fine di ampliare la possibili1 ,1 di riqualificazione dell'area si richie(1e di prevedere l'inserimento 

della destinazione d'uso COmil •erciale per la grande strunum di vend.ta di generi non alimentari. 

L'entità dell'area ricompresa 11cl distretto potrebbe consentire infatti di accentrare in un unico 

polo distrenuale le molteplici potenzialità conunerciali ancora inmuate anche assicur.mdo la 
creazione di nuovi posti di lavoro connessi alla riconversione comm·rciale dell'area industriale. 

In tal senso l'a~npliamento della destinazione conunerciale rispeno a quanto già previsto per 

l'area, può essere definito mediante strumenti urbanistici attuativi che vincolino la proprietà al 

reperimento dei suddetti posti di lavoro ovvero alla mancata attuazione di altre potenzialità 

commerciali. 

11. Pontedecimo Stazi0ne - Distretto di trasformazione in attuazione o in corso di 

formazione 4.02- Municipio V ValPolcevera- Allegato Sub 11 

PREMESSO CHE: 

L'obiettivo della trasformazione ammessa nel distreno è la reaLzzazione di un parcheggio 

pubblico a raso e/ o in strutt11ra anche con funzione di interscamho a supporto del trasporto 

pubblico, con funzione anche di integrazione dell' impianta ferrovi.uio con il centro storico di 

Pontedecimo e con il tessuto residenziale circostante. 

Il distretto è suddiviso in 2 <;cttori rispettivamente di 8.232 mq, (settore 1) c di 19.800 mq 

(settore 2) e le funzioni princ ·p.1Jj ammesse per entrambi i settori sono esclusivamente quelle di 



parcheggio pubb'ico anche in struttura e parcheggi pri\·;lti interrati. 

SI PROPONE l i\ SEGUENTE OSSERVAZIONE: 

L'obiettivo di n .1lizzare un parcheggio pubblico in struttura, collocabile nel settore l 1el 

distretto e aven1 e r unzione di imerscan1bio, sarebbe più facilmente conseguibile, anche in 

temùn.i di fattibil ità tecnico- economica, se associato <ld un intervento di più ampio respiro che 

preveda un ins< diamemo misto (residenziale, commerciale) da realizzarsi sulla più ampia 

superficie del set'orf 2. Nei parametri urbanistici l'LUI. base previsto per il settore l è pari ;' ila 

S.A esistente me ,nre per il settore 2 è pari a 0,40 mq/mq. 

SI RICHIEDE L\ SEGUENTE MODIFICA MOTIVATA 

In continuità con quanto controdedotto per Pontedecimo con DCC 39/2011, e allo scopo di 
rendere sostenib;le la realizzazione di un parcheggio pubblico di imerscambio, associandolo .1d 

w1a più ampia ri 1ualificazione urbana dell'ambito, si richiede l'inserimento delle destinazion i a 

residenziale e commerciale tra le fWlZioni anunesse nel settore 2 del distretto, con l'incremento 

dell'l.U.l. pari a C,70 mq/ mq. 

Si richiede inoltn· b conferma dei servizi privati tra le funzioni complementari ammesse. 

U. Terralba- Distretto Speciale di Concerta;r ionc 2.06- Allegato Sub U 

PREMESSO CHE: 

L'area ferroviari~t in esame si estende per 90.000mq circa, ed è interessata da un p1ano di 

investimenti che prevedono la delocalizzazione, il ridime nsionamento e l'accorpamento d< lk 

strutture industri.tli es istenti in una specifica porzione de lla stessa. 

SI PROPONE LA SEGUENTE OSSERVAZIONE: 

Si osserva che il distretto è stato suddiviso in tre settori distinti prevedendo che le aree nel 

distretto 3 siano , edute gratuitamente per la realizzazione degli interventi nelle aree l e 2. 

I settori l e 2 .mualmente perimetrati nel Progeno Preliminare di PUC, risultano mvece 

inscindibili per d. tre luogo alla trasformazione urbana pianificata; infatti il suddetto trasferimento 

delle attività ind 1striali avviene tra i settori 1 e 2 previsti nel Progetto preliminare di Pl C 



<onsentendo di liberare il settore l dalla presenza di edifici industriali. 

~l RICHIEDE LA SEGUENTE MODJ FICAMOTIVATA 

, \i sensi dell'art. 18 comma 3.6 delle 1'\otme Generali di PUC, si richiede Lu 1a revisione delle 

1 •e timetrazioni dei settori n.l e 2, unìfica.1Jo le aree ferroviarie, come rappreset LltO nella scheda 

; !legata, al fine di fame oggetto di specifico piano di attu.-'1Zione PUO, con caran ere unitario. 

Si sottolinea quanto già esposto nelle osservazioni di carattere generale, in merito alla 

inapplicabilità della procedura di concor-;o di idee per la definizione progettuale di un distretto 

,-,,·ente importanti vincoli traspottistici da sottoporre anche ad una complessa revisione degli 

impianti industriali ferroviari. 

Tenuto conto dell'accorpamento dei d ue settori attigui, allo scopo di rendt· re sostenibile la 

tealizzazione degli interventi infrastrutturali e delle dotazioni di servizi aggiunti,·e, si richiede di 

;·ssociare al nuovo distretto l individuato come da planimetria allegata, cfr. Allegato sub 12, i 

',1.lori dell'lUI minimo e massimo pari a OAS e 0,55 mq/ mq. 

Si richiede altresì, tra le dotazioni di ~ervizi ed infrastrutture richieste, la c mcellazione del 

w llegamento con il Distretto di Concer1 ,1zione dell'Ospedale San Martino e la cessione gratuita 

:-. standard della sola quota pane delle arce del settore 3, ridefinito come settore 2, interessate 

<b ila realizzazione di Servizi ed Infrastrutture pubbliche. 

13. Quinto Stazione - Distretto di Trasformazione locale 3.11- Municipio IX 

Levante - Allegato Sub 13 

PREMESSO CHE: 

L'obiettivo della trasformazione indicata nella scheda 3.11 è " la riconversione dell'area dismessa 

per la realizz.uione di un insediamento residenziale con l'inserimento di fu nzioni urbane a 

~ ervizio della residen&'l e servizi pubblici e la realizzazione di parcheggio di livello urb<mo". 

Si segnala che in scarsa coerenza con qmmo sopra riportata, tm le funzioni ammesse s ia come 

principali che come complementari, non è presente quella residenziale. A t.1le proposito si 

evidenzia come nell'area sia già preseme un fabbricato che è intenzione del Gruppo FSI 

1 ecuperare e destinare a nuove funzioni nell 'ottica p iLI generale di una riqualific.1zione dell'intero 

distretto. Peraltro tale destinazione era gi,1 prevista nelle "Schede del Piano D irettore" con un 

i 1dicc I.U.I. pmi a l mq/ mq. 



SI PROPONE LASEGlEJ\.TI OSSERVAZIONE: 

Nei parametri urbanistici l'l.U.I. base è previsto pari alla S.A es ·"lente mentre quello massimo 

prevede una sua maggio .1zione del 20%. L'area è interamente classificata nella tav. 45 del 

Sistema dei Servizi Pubblici come parcheggio esistente, non ten, ndo como dell'esistenza di un 

fabbricato. 

SI RICHIEDE LASEGCENTE MODIFICAMOTIVATA: 

Attesi gh obiettivi dichia,ati nella scheda del Distretto 3.11 e quanto coerentemente previsto 

nelle "Schede del Piano Direttore" si chiede di prevedere la f mz.ione residenziale tra quelle 

ammesse nel distretto, ar che in funzione della presenza di un L1bbricato non più strumentale 

all'esercizio ferroviario ..: pert<mto suscettibile di trasfonm:u ione e riqualificazione. Con 

riferimento ai parametri '1rban.istici si richiede quindi un I. U.l m<lSsimo pari a l mq/ mq e la 

riperimetrazione dell'area, erroneamente campita come parche ;gio esistente nella tav.45 del 

Sistema dei Servizi PubbLci. 

14. Stazione di Nervi · Ambito SIS- S- Municipio IX L~?vante - Allegato Sub 14 

PREMESSO CHE: 

L'area è adibita a parcheggio pubblico a pagamento con la presenza di un fabbricato non più 

strumentale all'esercizio fetToviario. Nel rispetto del contesto urbano circostante è i.ntenzione 

delle Gruppo FSf recuper<1re e riqualificare tale fabbricato. 

SI PROPONE LA SEGl ENTE OSSERVAZIONE: 

Si osserva che l'area è interamente destinata a Servizi Pubblici (~IS-S) e classificata nella tavola 

46 del Sistema dei Servizi Pubblici come parcheggio esistente, non tenendo conto deiJ 'esistenza 

di un fabbricato. 

Sf RICHIEDE LASEGl. T NTE MODIFICA MOTIVATA 

Si richiede di variare la destinazione dell'area del fabbricato cststente e di p<ute di area 

pertinenziale da Servizi Pubblici (SIS-S) ad ambito di conserva. ione dell'impianto urbanistico 



(AGI U), 1mbito prevalente al contorno. Tale til)ologia di perimetrazione è peraltro giJ stata 

prevista ir altro ambito ferroviario (Pegl~. 

Penanto si richiede il conseguente allineamento d ·Ila tav.46 del Sistema dei Servizi Pubbrci con 

l'esclusione del fabbricato esistente e della re '.niva pertinenza dall'area classificata come 

parcheggio esistente. 

15. Stazione di Genova Principe e Stazion-: di Genova Brignole 

15.1 - An.1lisi del Piano Urbanistico (in relazione alle aree della stazione di G : nova 

Principe l! della s tazione di Genova Brignole) 

Inquadra ne nto generale degli interventi di Gr .1ndi Stazioni nel PUC 2011 

Le Nonne di Confom1.ità del PUC 2011 - Sistemr delle Infrastrutture e dei Servizi 

Il Prograr.1 ma di Grandi Staz.iorù SpA per le staà.>rÙ di Geuuva Prim:ipe e Genova I3rÌ):;IIUle è 
ricompreso, all'intemo delle Norme di Confo·m.ità, tra gli interventi del "Sistema delle 

Infrastrutture e dei Servizi" e, più precisamente, in quello delle "Infrastrutture con dis c·iplina 

urbanistic.1 speciale" (SIS-I-6), ovvero, tra gli intuventi di carattere prescrittivo e comp<Htante 

effetto di pubblica utilità stante l'appartenenza alla legge 443/2001. 

Viene, inf.m i, testualmente riportato che: "La <Un "o'r4ìa del PUC- Liudio 1 e 2 riporta l'indioziorx! 

cldle stdziowfenrniarie di. Prirx:ipe e Brigrde ad conispoldono i prr~:tti apprrYU:lti con Dd. Cl PE 10/2003 -

PJ'VS110 dif.nltiw di ,ukguarrento jùreionafe derji rdifoi ch' 5tazi<n · e, con Dd. CIPE 129/2006 - f>rr~ 

definitiw &1/t: irfrast:ru:ture amplem:.'rltari - rdatiw al l pragramrru deUe infrastrutture strategjdx (legg: 
obiettiw 443/2001} .. . (omissis) ... atenti wlore jm5cn.'ttlw e comportanti effetto eli di.chiaraziore di. f tdiiù:a 

utilità ... (. rmù.sis) . .. con cons~ preu:derrz.a sulle inc/i.,,Jzioni del Piano di. Liu:llo 3 ·: 

Le Norme Generali del PUC 2011 e la Relazione Tecnica dell'apparato normativo- l D istreni 

di Trasformazione 

Le Norme Generali individuano, tra i diversi amb1t i del PUC 2011, i Distreni di T rasfonn.1zione 

la cui tra formazione è disciplinata daU'Art. l 8 ~ccondo quanto previsto per ciascuna delle 

quattro di,ùnre categorie di Distretto ed indicato 1il'imemo della specifica scheda normat i\·a del 

singolo in·c rvcntO. 
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Le stazioni di Genova Principe e Genova Brignole sono ricomprese, rispettivamente, nei 

"Distretti di trasfom1azione locale" {scheda 3.05 Distretto Stazione Principe) e nei "Distretti di 

trasfonnazione in attuazione o in corso di fonnazione" (scheda 4.m Distretto Stazione 

Brignole). 

La Relazione Tecnica dell'apparat<' nonnativo definisce i Distretti di Trasformazione quelle parti 

del territorio in cui sono previste .omplesse modifiche dell'assetto urbanistico e territoriale, per 

le quali il PUC definisce gli obietti,· i e i criteri guida della trasfonnazione, 1 i.nYiando il compiuto 

assetto dell'area alla fase operativa. 

Con particolare riferimento alle stazioni di Principe e Brignole, i relativi Distretti di 

appartenenza vengono così declinat i: 

Distretti di trasformazio ·1c locale (in cui è ricompreso il Distretto Stazione Principe): 

arrbiti della città, alratten.zzati da criti ltJ dell'impianto urf.urri.stico dm.e, sulla huse di sprifici mJUisiti stabiliti 

dal Piano, pasono essere if./èttuati inL ·)wnti di trasfarrrnziorE: in grado di wntribuire al.la risdu:ziore delle 

oitiàtà indicate; 

D istretti di trasfo rmazi· 1ne in attuazio ne o in corso di trasf,nTilazio ne (in cui è 
ricompreso il Distretto Stazione B··ignole): 

arrbiti dei/a città di carattere straut,1co o caratterizzati da criticità di impianto miunist:Uv, in cui la 

tras/arrrnziorE: prezista è in fase di. esrot .ion:, mtew dx: risultano <J&rtto di iniziatire di pi.:ini.ficaziore in corsa 

Il Distretto Stazione Principe: tras ~-ormazione locale- scheda 3.05 

11 Distretto Stazione Principe è suddiviso in due settori: 

Settore 1: comprende tutte le aree della stazione; 

Settore 2: comprende esch;ivamentc il c.d. "p<Uazzo rosso" di Via Lagaccio. 

Al comma 4 della disciplina w-bru 1istica delle nonne del PUC, fLmzioni ru•unesse, per il settore 

1. in cui ricadono gli interventi d i G randi Stazioni, viene specificato che le principali funzioni 

anunesse sono le Infrastrutture k rroviarie e quelle complementari sono i pubblici servizi e gli 

esercizi di vicinato. 

Al comma 5, Modalità di at1:uazione, per lo stesso settore, viene specificuo che gli interventi 

fanno prute del Progetto di Legge Obiettivo (L.443/ 2001) con appalto intesr,no. 

Al comma 6, Modalità di imervemo, per lo stesso settore, vengono prn isti gli interventi di 

demolizione, ristrutturazione e res1.1uro. 
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Il Distretto Stazione P rignole: trasformazione in attuazione o in corso di trasformazione locale

scheda 4.03 

li Distretto Stazione B tignale comprende un unico settore: 

Settore 1: con1prende wtte le aree della stazione. 

Al comma 4 della dis( iplina urbanistica delle norme del PUC FwlZioni ammesse, per il settore 

1, in cui ticadono gli imerventi di Grandi Stazioni, viene specificatO che le principali funzioni 

ammesse sono le Infr.\Strutture ferroviarie, i servizi pubblici e i parcheggi privati, mentre quelle 

complementari sono i p ubblici servizi connessi alla funz.onalità della stazione, gli esercizi di 

vicinato e le strutture ticettive alberghiere. 

Al comma 5, Modalità di attuazione, viene specificato che gli interventi fanno parte del Progetto 

di Legge Obiettivo (L. 143/2001) con appalto integrato. 

Al comma 6, Modal:tà di mtervento, vengono prevtstt tuttt gli interventi di demolizione, 

ristrutturazione e restauro. 

15.2 - Ossetvazioni 

l n relazione a quanto indicato dal PUC per gli specifici Dis~rctti di appartenenza delle stazioni di 

Genova Principe e Ccnova Brignole, con particolare rife rimento alla corrispondenZ<'l tra i 

perimetri e le modalità di intervento di ctù ai commi 5, Modalità di attuazione, delle schede 3.05 

Distretto Stazione Principe e 4.03 Distretto Stazione Bribnole, per i quali gli interventi fanno 

parte del Progetto di Legge Obiettivo (L.443/2001) con .1ppalto integratO, si significa quanto 

segue. 

Sovrapponendo il PUC ed i progetti di Legge Obietti,·o di Grandi Stazioni SpA, si può 

constatare che l'insieme del complesso degli edifici di stnione (in particolare per il settore 1 

della scheda 3.05 Distretto Stazione Principe), è ben più a·npio dei limiti di intervento reali dei 

succitati progetti di cui <ìlla L443/2001, la cui esecuzione è .1ffidara all'appalto integrato. 

Nella fattispecie, con rifctimento alla stazione di Principe, si evidenzia che all'interno del PUC 

gli edifici prospicienti ,.i<1 Andrea Doria, facenti concretamente parte del perimetro di gestione di 

Grandi St.lZioni SpA vengono ricompresi nel Progmo di Legge Obiettivo pur non 

appartenendo allo stesso e, di conseguenza, agli interventi c'a realizzarsi in appaltO integrato. 



Per qu tmo sopra, ne deriva che la sovrapposizione tra i perimetri reali delle operl' previste nei 

progen i definitivi .1pprovati con Del. O PE 10/ 2003 e Del. OPE 129/2006 e quelli indicati nel 

settore l, come da scheda 3.05 Distretto Stazione Principe, appartenenti al sistema 

··(nfr~·•utture con disciplina urbanistic.t speci tle·· (SIS-1-6), evidenzia la sussisten .t di edifici e 

aree di q azione che, per corretta esclusione d.t effettuare nel sistema citato, risultt ·ebbero solo 

parzial neme normati e riconducibili merarnente ad "arce bianche". 

Ne co 1segue che, ad oggi, sulle zone bianche di cui sopra, resterebbe in vigore solo quanto 

discipb.lto dall'art. 4 comma ultimo lett. b) <'ella legge 10/1977, che ammette es-lusivamente 

interventi di ris.mamcnto e manutenzione, ma 'lon di ristrutturazione, titolo attrave ·~o il quale è 
possibile anche il cambio di destinazione d'uso. 

Consiclerato l'interesse di Grandi Stazioni SpA alla riqualificazione dell ' area fetroviaria in 

gestior e. ivi compreso l'edificio di proprietà s"•o in via Andrea Doria (con attu.'lle Jestinazione 

d'uso .1d uffici, in ,·ia di dismissione), basato sugli stessi principi e volontà di tr. ,formazione 

caratte izzanti l'intero Distretto Stazione Princ'pe, qu.'lli: l'ampliamento ed il migliot unento delle 

l nf rast rutture ferroviarie, dei pubblici servizi c degli esercizi di vicinato (gi<\ in realizz.uionc 

seconclo quanto previsto nei progetti di LegEe Obiettivo), ma anche la realiz.z..17 ione di altre 

funzioni come direzionale e ricerriva .libc~hiera (nel PCC 2011 prevista esclus ·, amente nel 

settore ::? che non è parte dell'arca ferroviaria). siamo a richiedere una revisione puntuale del 

Distretto Stazione Principe per le motivazioni l' secondo i p.mnnetri che seguono. 

Tenendo conto dello sviluppo, ad oggi in c lt"SO, della st.v.ione ferrovi.tria verso un'identità 

propri.t di complesso urbano centrale, non solo come infrastruttura, m.1 come luogo di 

aggregJione e di sc.nnbio culturale .rmplificato dalla presenz.1 di numerosi servizi li viaggiatore 

ed .U citt,1dino, nonché da iniziative di carattere sociale per cui è in grado di offrin· interess,mti 

spazi .1d oggi oggetto di riqualificazione, si ritiene opportuno osservare che il settore l 

necess ·t crebbe l'inserimento di parametti url .mistici, in merito alle destinaziorù d'uso c alle 

funzioni ammesse, che pem1ettano un maggi Jre spw1to per riflessioni ed an.Uisi rispetto ,tlle 

qu.ilit.1 e alle criticit.1 che l'area Centro Est iJresenu e con la quale consoliden bbe la forte 

integrit .1. già esistente nel tessuto urbano, anche 111 termini di dot,\Zione di stand,trd l servizi. 

Per gli scopi di cui sopr.1, si ritiene fondame Jt.lle assoggettare le attt1<1li zone bi, nche ad una 

discipli •1,1 di riqualific.lZÌone attu.1bile con tt n i gli interventi edilizi (superando LOSÌ qu.mto 

st.1bilit dalla legge IC/ 77, di cui ,tll'incipit delle presenti ossen·azioni, che non p rmeuerebbe 

inten-enti di ristrutturazione) e \'Olt,\ .tll'integr,lzione con l'insedi<tmento circost.u-,re. ,1! fine di 
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contribuire, contestualmente, allo sviluppo del sistema inf rastruttural,· onnai volto all'offerta di 

un mix funzion.ùe. 

La possibilità di cambio di cles 111.1Zione d'uso per una parte delle tree di proprietà, ad oggi 

riconducibili ad uffici e servizi, t luni dei quali in via di dismissione, d t dedicare a strutture miste 

come ricettivo - alberghiere, ,onunerciali, direzionali, culturali, icreative o, comunque, 

caratterizzate clill'opportunirà Ci poter eseguire interventi di ristrutt .r.12ione ed adeguamento 

funzionale, fornirebbe, quindi, l'occasione di Lm'offerta di attività t he ricondurrebbero l'area 

della stazione a volano di un riet ,uilibrio dell'area Centro Est, "abitate., non solo cl'll turismo ma 

dalla cittadin,l.IlZa Peraltro sin d1 insediamenti trovano proprio n Lu-ea adiacente il nodo 

ferroviario una delle collocazi,) ni più ottimali, data in primo h ngo dalla presenza delle 

infrastrutture di trasporto. 

Si ritiene opportuno dunque ' !~h1edere, in sintesi, per il settore l del Distretto Stazione 

Principe: l'individuazione co1Tet1 a degli interventi di Legge Obiettivo. l'opportuna integrazione, 

con particolare riferimento agli edifici esistenti in via Andrea l )oria, delle "Modalità di 

intervento" e delle " Funzioni a ,,messe" inserendo (in luogo di quelk che ad oggi potrebbero 

apparire "zone bianche") quell(' gi~ esistenti e non (quali ricettivo · ,,]berghiere, commerciali, 

direzionali, culturali, ricreative); moltre, restando ferma la possibik f.mibilità dell' incremento 

indicato nel PUC (pan a circa il 10%) per talune di queste, si richiede· una S.A incremeut<tiJile 

del20% dell'esistente, comunqt•l' d,1 stabilire preventivameme alla fase di P.U.O. 

Distinti saluti. 

C1do De Vito 
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